	[image: image9.png]ovita

Parmo Democratico
nevieter dol prtt democratca
el Sonigioregonal dals iambara.







[image: image9.png]NOVITÀsettegiornipd


	numero 43
6 febbraio 2009
	in questo numero:
Crisi economica – Urbanistica - Parchi - Expo – L’assessore all’Ambiente e i villini abusivi – Malpensa – Osservatorio tossicodipendenze – Buono famiglia – Caso Englaro – Bollo auto – Pd del Nord – Risparmio energetico – Sicurezza a Brescia – Tratta Lecco-Molteno-Como – Audizioni settore lattiero caseario – Aler Milano – Incontro a Lecco su servizio idrico – Commissione progetto PD


[image: image10.jpg]



	
	Un modello lombardo per gestire crisi e sviluppo
La crisi economica peggiora per molti le condizioni di vita, ma almeno un effetto positivo lo sta producendo: la riscoperta dell’importanza dell’industria in un paese e in un sistema che sembrava avere dimenticato che la nostra ricchezza dipende in gran parte dalla capacità di trasformare materie prime in buoni prodotti da esportare, pagandole con il ricavato e trattenendo il plusvalore.

Una certa cultura politica ed economica in questi anni, non ha fatto altro che adeguarsi alla moda del guadagno facile, producendo norme sempre meno incentrate sul lavoro manifatturiero. Per questa cultura diffusa sopratutto nel centrodestra, il mondo industriale è quasi scomparso sostituito da altre professioni e da altre aggregazioni di interesse. E’ una cultura che si è concentrata più sulla redistribuzione della ricchezza che sulla sua produzione con il risultato di avere alimentato uno status sociale e un Stato di diritto che privilegia la prima sulla seconda. Il gruppo consiliare del Pd da tempo sta lavorando nel merito dei problemi causati dalla sottovalutazione che la Giunta ha praticato in Lombardia nei confronti della politica industriale, lasciando solo al mercato il compito di ridisegnare la realtà produttiva regionale.

E’ vero che la politica industriale non è istituzionalmente di competenza regionale, ma non è vietato avere una nostra idea del futuro sviluppo industriale manifatturiero lombardo e sui settori produttivi che non vogliamo perdere. Siamo già usciti dalla produzione moto, auto, acciaio, tv. Stiamo rischiando di uscire dal tessile, dall’elettrodomestico, dalle macchine utensili. A questo si aggiungono aree locali sensibili come le valli, l’area montana, i distretti monoprodotto. Su tutti questi c’è bisogno di un orientamento comune per essere più efficaci nel difenderne il futuro.

Serve definire prima di tutto  il valore complessivo degli aiuti che possiamo mettere in campo in Lombardia usando non solo i trasferimenti nazionali ed europei, ma soprattutto definendo quelli del bilancio regionale che sembrano essere molto modesti. Senza  un quadro organico frammentaria è la risposta e diventa possibile per la Giunta presentare cifre che dipendono non da altri livelli (nazionale ed europeo); alla faccia del federalismo. Le azioni di Regione Lombardia devono concentrarsi sulle competenze proprie delle regioni cioè: Mercato del lavoro, Formazione professionale, ricerca, aiuto al credito, welfare regionale di supporto agli ammortizzatori sociali nazionali riservato a chi ne è sprovvisto , sull’accompagnamento a un nuovo lavoro , sugli aiuti alle famiglie in difficoltà. Serve anche un piano straordinario di sostegno al sistema di cooperative produttive e alle associazioni orientate al sociale che sono strumenti d’intervento anticiclici molto efficaci ma se lasciati soli anche troppo fragili.

E’ in questa ottica che il gruppo consiliare del Pd ha avanzato la richiesta di una cabina di regia della crisi che comprenda le parti sociali e la minoranza consiliare. Il gruppo di lavoro da noi proposto tra IV e VII Commissione è urgente. Gli si può affidare il compito di gestire un programma di incontri territoriali e di settore per illustrare le azioni anticrisi e gli strumenti operativi , oltre che quello di essere un anello di congiunzione tra l’azione di governo e il lavoro di commissione che non può essere solo quello di fare audizioni impotenti con le varie realtà in crisi che chiedono un rapporto con l’istituzione regionale.  Il gruppo avrebbe anche il compito di collaborare con i vari assessorati competenti fornendo loro informazioni e proposte derivanti dagli incontri col sistema economico. Vanno messe in comune le migliori esperienze anche locali. Vanno sperimentati progetti pilota testando innovativi modelli applicativi delle leggi sul MdL, F.P., competitività. Va definito un sistema di erogazione degli ammortizzatori sociali in deroga, legato a protocolli di intesa standard per gestire la cassa integrazione straordinaria, abbinata a contratti di servizio all’impiego che devono prevedere le modalità di utilizzo dei vari strumenti economici e il controllo dei risultati.

Questo è il nostro contributo perché anche nella gestione della crisi si metta in campo un modello lombardo come è stato fatto per arrivare allo Statuto e per avviare il percorso sul federalismo rafforzato.
Carlo Spreafico
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 A LECCO
Conclusione del Master Fall School
Lezione di Mario Moschetti 

La finanziaria 2009 ed i suoi riflessi sull’amministrazione locale 

venerdì 6 febbraio
ore 21.00
all’Espe di Lecco - via Achille Grandi, 15
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Garlate
Il rapporto tra la politica ed il territorio visto dai media locali
con la partecipazione di

Carlo Spreafico

La politica come va e dove va 
con la partecipazione di

Stefano Motta, Antonio Rusconi, Lucia Codurelli, Virginio Brivio

venerdì 6 febbraio
ore 9.00-13.00
Hotel Nuovo - via Statale, 1122
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 A MILANO
Ciclo di incontri Italia-Europa

Dopo il crollo di Wall Street: quale regole per il mercato globalizzato
con la partecipazione di

Giangiacomo Nardozzi
Luigi Spaventa

martedì 10 febbraio 

ore 21.00 – Casa della Cultura
via Borgogna, 3
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PD EXPODAY
un’occasione per Milano o un affare per pochi? incontri, video, eventi

sabato 14 febbraio
ore 9.00-18.00
Palazzo Marino Sala Alessi
prenotazioni: 
gc.partitodemocratico@
comune.milano.it
programma: www.pdmi.it
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 A COMO
Assemblea dei giovani democratici 

con la partecipazione di

Chiara Braga, Silvia Gadda, Luca Gaffuri, Ferruccio Cotta, Ana Rosa Ruiz
sabato 7 febbraio

ore 15.00-18.00
Circoscrizione 6 in via Achille Grandi 21
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Nesso
La crisi nel comasco

con la partecipazione di

Amleto Luraghi, Luca Corvi
lunedì 9 febbraio

ore 21.00 - Circolo Lario Est

Bregnano

Il vento del Nord
presentazione del libro di Marco Alfieri
con la partecipazione di

Pierpaolo Baretta, Chiara Braga, Luciano Fasano
venerdì 13 febbraio

ore 21.00

Centro Polifunzionale di Via N.Sauro 
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 A LECCO
La nuova legge regionale 
sulla gestione idrica 

con la partecipazione di

Carlo Spreafico, Battista Bonfanti
lunedì 9 febbraio

ore 17.30
sede del Pirellino - corso Promessi Sposi
	Case al posto di verde e parcheggi? 

La Giunta regionale ha presentato mercoledì in commissione Territorio un progetto di legge in materia di urbanistica che, se approvato, avrà come effetto la possibilità di realizzare interventi di edilizia residenziale pubblica sulle aree destinate a verde pubblico e a parcheggi.

“L’estensione della possibilità di costruire edilizia residenziale pubblica alle aree destinate a verde e parcheggi – spiega Franco Mirabelli - è improponibile e in contraddizione sia con il resto della norma sia con il piano territoriale regionale in discussione in questi giorni. Di fronte alle necessità di porre un freno al consumo del suolo si risponde aprendo la possibilità di compromettere le poche aree verdi rimaste. È una scelta contro cui ci batteremo. La domanda di case non può diventare la scusa per cancellare aree verdi, ma deve trovare risposte 
	che non pregiudichino ulteriormente la qualità della vita e delle città. Prima di tutto occorre promuovere il riuso del territorio inutilizzato, che solo a Milano, ha una dimensione equivalente a trenta grattacieli Pirelli, e delle aree industriali dismesse (scali ferroviari e aree produttive)”.

Altro effetto della legge, inevitabile ma potenzialmente pericoloso, è la proroga della scadenza dei Piani di governo del territorio resa necessaria dalla inadempienza di molti comuni, tra cui quello di Milano, rispetto al termine del 31 marzo fissato dalla legge in vigore per l’approvazione dei piani.

“La proroga – spiega Mirabelli - non può però consentire ai comuni inadempienti di utilizzare, come soprattutto Milano ha fatto in questi anni, altri strumenti di trasformazione territoriale in mancanza di un quadro chiaro di riferimento. Ben vengano quindi i limiti stabiliti per i comuni inadempienti rispetto alla possibilità di continuare ad utilizzare i piani integrati di intervento”.

	
	
	

	
	Una riedizione light dell’ammazzaparchi 

La legge regionale di riordino dei Parchi naturali e delle aree protette, definita per il suo contenuto “legge espropria-parchi”, è arrivata mercoledì in commissione Ambiente per l’inizio della discussione, già gravata da ulteriori emendamenti della Giunta. Non bastassero questi a spiegare il clima difficile che circonda questa norma dall’iter lungo e burrascoso, ci sono i malumori emersi tra i commissari della stessa maggioranza, non contenti della sorpresa e dell’improvvisazione della Giunta. Ha avuto dunque buon gioco l’opposizione a chiedere il rinvio dell’esame delle modifiche di una settimana, per meglio comprenderne il senso e gli eventuali trabocchetti.

“La Giunta– spiegano Giuseppe Civati e Francesco Prina - ha generato una grande confusione, producendo divisioni e distinguo nella stessa maggioranza. Abbiamo chiesto un supplemento d’indagine, ma il nostro giudizio è in ogni caso molto critico, perché è confermata la scelta di procedere al ridimensionamento del ruolo dei parchi e alla centralizzazione delle funzioni sulla Regione. Nella norma è inoltre presente una riedizione light dell'emendamento Boni, allora definito ‘ammazzaparchi’. Meno poteri ai Comuni e più alla Regione, soprattutto in campo urbanistico, andando così contro il principio della sussidiarietà, è qualcosa che come Pd non possiamo accettare”.
	Expo: bene la collaborazione con l’Emilia
ll Protocollo di collaborazione tra Regione Lombardia e Regione Emilia Romagna è stato salutato dal Pd come un passo avanti per la costruzione di una necessaria collaborazione istituzionale. “Finalmente un’iniziativa che si muove nella direzione giusta”. Così Franco Mirabelli, responsabile dell’Expo per il gruppo regionale del Pd ha commentato la firma del patto tra Regione Lombardia e Regione Emilia Romagna, avvenuto settimana scorsa al Palazzo Pirelli alla presenza della Giunta emiliana. “Oggi – ha ricordato Mirabelli – serve proprio questo: che tutte le istituzioni e tutta la politica collaborino per cogliere le opportunità che l’Expo 2015 può offrire in termini di crescita economica, qualità della vita e sviluppo sostenibile. E’ un primo passo importante e ancora di più dimostra come non si possa perdere altro tempo ad avviare il lavoro della società di gestione e dice al Governo e al Comune di Milano che è ora di smettere di litigare e far prevalere il senso di responsabilità”. E intanto, a proposito di governance e di coordinamento, arriva sui mass media la notizia secondo cui Renzo Bossi, figlio di illustre padre, è stato nominato nel consiglio di direzione dell’Osservatorio sulla trasparenza e l’efficacia del sistema fieristico lombardo: ente che, con l’approssimarsi dell’Expo, assumerà certo una sempre maggiore rilevanza.

	
L’assessore all’Ambiente inciampa su un villino abusivo

Può un assessore regionale all’ambiente avere tra i beni di famiglia una villa costruita abusivamente? Evidentemente no, ma questo è quello che succede in Lombardia. I fatti sono questi, messi in luce la scorsa settimana da un’inchiesta di Repubblica: il Tar della Lombardia ha respinto con un’ordinanza due ricorsi firmati dalla moglie dell’assessore Massimo Ponzoni, di Forza Italia, dal cognato e dalla suocera, che si opponevano all’abbattimento di un villino a Cesano Maderno. È condonabile, sostenevano i famigliari del politico. Non lo è, ha decretato il Tar, e va demolito. Imbarazzato, l’assessore ha dichiarato che si tratta di un rustico di proprietà dei suoi parenti e di cui lui non si occupa, e che non vi ha mai risieduto. Che Massimo Ponzoni risulti risiedere in provincia di Lecco è vero. Per il resto, non di rustico ma di villino si tratta, ed è stato costruito abusivamente.

“L’assessore all’ambiente rassegni le dimissioni – dichiara Giuseppe Civati -. I fatti riportati dall’ordinanza del Tar, che coinvolgono direttamente la famiglia di Massimo Ponzoni, lo rendono incompatibile con un ruolo che dovrebbe avere come precondizione il rispetto delle regole e come mandato la difesa del territorio, la lotta all’abusivismo e la tutela dell’ambiente. 

Non ci sono altre possibilità: Ponzoni deve lasciare l’incarico, incompatibile con la credibilità e l’autorevolezza che devono essere proprie di un governo regionale”.
Un osservatorio per le tossicodipendenze
Un osservatorio per la prevenzione e l’analisi del fenomeno, ma anche per fare macrosintesi su una piaga sociale che cambia forma ma non diminuisce: l’Osservatorio sulle tossicodipendenze, appena istituito in Regione Lombardia avrà tra i suoi compiti prioritari proprio quello di costituire un presidio stabile cui tutte le associazioni che operano nel settore di questa particolare emergenza possano far riferimento permanentemente.

I consiglieri del Pd presenti in Commissione si sono astenuti sulla legge istitutiva del nuovo ente, nonostante abbiano espresso parere positivo sulla creazione di una struttura che darà al territorio la possibilità di monitorare un fenomeno di disagio sociale in continua crescita. “Il motivo della nostra astensione – ha motivato Ardemia Oriani – risiede nel fatto che non sono risultati chiari i costi del nuovo osservatorio e nemmeno chi si troverà effettivamente a gestirne le sorti”. All’interno della legge si fa riferimento alla possibilità di affidare ad un ente esterno la gestione dell’Osservatorio sulle tossicodipendenze. “Inoltre non è affatto chiaro il rapporto che esisterà tra questo osservatorio e i vari organismi che operano nell’ambiente delle droghe. Infine non si comprende quale tipo di sinergia verrà attuata tra la Direzione Famiglia e la Direzione Sanità; infatti riteniamo che il problema delle tossicodipendenze stia all’intersezione tra l’ambito di intervento sanitario, l’ambito della prevenzione, quello del disagio familiare”. Per svolgere un ruolo davvero attivo nel campo della ricerca sull’uso delle droghe, secondo Oriani l’osservatorio dovrà prendere in esame tutte le correlazioni del fenomeno e mettere in rete un sistema efficace di monitoraggio e di operazioni preventive.
	Malpensa: Bonomi non scioglie i dubbi
Si è tenuta mercoledì in Consiglio regionale l’audizione di Giuseppe Bonomi, direttore generale di SEA, chiesta dal PD per conoscere dal management della società aeroportuale le strategie per rilanciare lo scalo di Malpensa dopo i tagli imposti dalla nuova Alitalia. Bonomi ha fornito dati: nel 2008 il sistema aeroportuale milanese ha perso rispetto all’anno precedente 5,5 milioni di passeggeri, pari al 15.9% del risultato del 2007. Di questi, 4,6 milioni solo passeggeri di Malpensa, che ha visto una contrazione di traffico del 19.8%. la previsione di Sea è che nel 2009 ci sarà sullo scalo varesina un’ulteriore riduzione di passeggeri, pari al 7%, dovuta agli effetti dell’operazione Alitalia - Cai e alla crisi economica in atto.

“Il piano 2009/10 è basato sul contenimento del danno – commenta Stefano Tosi - mentre in base anche alle alleanze internazionali di CAI sembra difficile che si possa realizzare lo sviluppo di Malpensa come Hub, previsto da Bonomi nel periodo 2011/16. Del resto lo confermano le dichiarazioni di Colaninno, presidente di CAI, rilasciate in contemporanea a palazzo Madama di fronte alle commissioni trasporti di Camera e Senato”. Colaninno, infatti, ha detto di preferire fare scalo a Francoforte invece che andare a prendere l’aereo a Malpensa.

“Per rilanciare il sistema aeroportuale lombardo – aggiunge Tosi - resta assolutamente indispensabile che il Governo agisca per liberalizzare le rotte, intervenendo sugli accordi bilaterali. Ricordo anche che è ancora sostanzialmente aperta la questione del contratto SEA CAI per l’handling, il cui esito negativo avrebbe ripercussioni occupazionali rilevanti. Ormai è evidente che l’approccio monopolista seguito dal governo in favore di CAI non fa altro che ridurre la possibilitè di offerta di trasporto aereo per la Lombardia. D’altra parte è assolutamente indispensabile che la Regione prosegua gli impegni assunti dal Governo Prodi per collegare meglio Malpensa, in particolare realizzando il collegamento su ferro con la Stazione Centrale di Milano e la Pedemontana, l’autostrada che attraverserà la Lombardia da est a ovest”.
Buono famiglia, iter macchinoso e poco efficiente
Il Pd aveva criticato lo stanziamento troppo limitato (20 milioni di euro) per una platea troppo ridotta, sottolineando che solo 13 mila nuclei famigliari su 140 mila che in Lombardia hanno 3 o più figli avrebbero avuto diritto ad accedere al buono famiglia; e che nella platea inoltre non sarebbero stati coinvolti gli anziani, ossia coloro che questa crisi la soffrono di più e che sono stati beffati dall’illusione della social card. 

Ora che l’iter, come il Pd aveva previsto, si è rivelato macchinoso e poco efficiente con la messa in carico della gestione e della valutazione delle domande alle Asl, invece che ai Comuni, i consiglieri presentano un’interrogazione all’assessore.

Si vuole sapere, considerato che la Costituzione italiana affida ai comuni proprio le funzioni amministrative relative all’organizzazione e all’erogazione dei servizi di assistenza e che il consolidamento di queste funzioni è stato poi reso ancora più necessario nell’ottica dei quel concetto di sussidiarietà che affida agli stessi il ruolo di integrazione delle prestazioni socio-assistenziali da realizzare anche attraverso l’organizzazione dell’attività di segretariato sociale finalizzata alla presa in carico della persona, perché la delibera approvata dalla Giunta per l’assegnazione del buono famiglia affidi alle Asl e non ai comuni le operazioni di cui si è detto. Chiedono i consiglieri del Pd, mentre sui territori i cittadini più bisognosi sono costretti a rincorrere tra diversi uffici le domande dei diversi bonus, “Quante risorse delle Asl sono impropriamente impegnate per attività di competenza dei comuni mettendo in crisi un sistema organizzativo che si basava sulla chiarezza delle competenze?”.

	
Caso Englaro
Nella lunga vicenda di Eluana, Lecco si è distinta per la sobrietà con cui tutti hanno vissuto a fianco e dentro questa tragedia. Le strumentalizzazioni e i toni alti sono venuti da fuori e non hanno travolto questa sobrietà.

Credo sia giusto ricordare in questo momento, insieme al riconoscimento per il lavoro svolto dalla Casa di cura Talamoni, l’opera stupenda delle Suore Misericordine.

Nel merito tutto quello che c’era da dire è stato detto, tutto quello che c’era da fare non è stato fatto. Infatti, trovare una risposta legislativa è l’impegno per ora fallito, ma che attende tutti quelli di buona volontà.

A me pare che un errore che non porta da nessuna parte è quello di fare del caso Englaro un discrimine assoluto tra chi sta da una parte e chi dall’altra di un problema sul quale in realtà nessuno può dire di avere tutta la ragione. In questi giorni servirà ancor più rispetto verso la famiglia che è di fronte solo a se stessa.

Stare dalla parte della vita (quando tutto va bene) è facile, starci sempre (anche se qualcosa va storto) lo è di meno, perché richiede sacrificio, sofferenza, rinunce, ma dover vivere, voler vivere, far vivere, a tutti i costi è più difficile da sostenere, capire, accettare. Comunque non può essere vietato o imposto per legge senza privare contemporaneamente l’uomo della propria coscienza.
Carlo Spreafico 
Anche quest’anno com’è difficile pagare il bollo auto!

Anche quest’anno il pagamento del bollo auto si è trasformato per molti cittadini in un incubo. E anche quest’anno i consiglieri del Pd, Franco Mirabelli e Giuseppe Benigni, hanno interpellato in proposito la Giunta regionale. 

“La tassa di circolazione – spiegano i consiglieri nel documento - è un tributo proprio delle Regioni e la responsabilità di accertamento e riscossione è interamente regionale”. 
A tale scopo, si legge nell’interpellanza, la Giunta è intervenuta più volte per semplificare le modalità di pagamento delle tasse e per combattere l’evasione cercando di rendere più efficiente le modalità di accertamento e riscossione. “Ma i risultati – continuano i consiglieri - nonostante il costo ingente dell’operazione (si ricorda la spesa di 15 milioni a bilancio solo per la spedizione degli accertamenti), non sono stati molto soddisfacenti. Già negli scorsi anni la necessità di sistemare gli archivi e armonizzare le scadenze ha determinato una situazione generalizzata di disagio e dalle notizie di stampa di questi giorni apprendiamo che la situazione non si è ancora risolta: code, mancanza di informazione, modulistica complicata ecc”.

A questo punto Mirabelli e Benigni vorrebbero sapere dalla Giunta regionale a che punto è la messa a regime del sistema di riscossione; conoscere l’andamento della riscossione negli ultimi anni e il tasso di evasione portato allo scoperto; sapere se ci sono riscontri oggettivi nella gestione delle tasse e come si intende operare per risolvere i gravi disservizi; sapere infine, se non si intende promuovere una campagna di informazione che aiuti gli utenti a risolvere i vari problemi riscontrati.
	Il PD del Nord si incontra a Novara
Si svolgerà a Novara venerdì 13 febbraio, l’incontro tra i Parlamentari e i Consiglieri regionali delle Regioni del Nord. I temi in discussione saranno il disegno di legge sul Federalismo fiscale e il Codice delle Autonomie Locali.

A inizio gennaio si era tenuto già un incontro con gli  amministratori, i segretari e i capigruppo regionali del Pd del Nord per dar vita al Coordinamento del Nord e in quella occasione erano emersi alcuni temi di approfondimento, fra i quali il federalismo fiscale per sostenere i servizi e un nuovo welfare organizzato da regioni e enti locali; lo scorporo del patto di stabilità per gli investimenti; la riduzione del lavoro fiscale sul lavoro dipendente e sui pensionati.
Risparmio energetico, una mozione illuminata 

Il Consiglio ha approvato nelle scorse settimane una mozione presentata da Riccardo Sarfatti (Pd) e Stefano Zamponi (IdV) finalizzata a incentivare l’uso dei LED “Light Emitting Diode” (Diodo ad emissione di luce) presso le amministrazioni regionali e a sostenere gli istituti universitari per la ricerca su tali dispositivi. In sostanza, si tratta di incentivare l’uso di un dispositivo che sfrutta le proprietà ottiche di alcuni materiali semiconduttori per produrre luce visibile e non. 

Le lampade a LED consentono di risparmiare molta energia elettrica a parità di luce emessa, fino all’80% rispetto ad una normale lampada ad incandescenza e hanno una durata oltre venti volte superiore alle lampade tradizionali. I vantaggi del LED, rispetto alle lampade alogene ad incandescenza e fluorescenti non finiscono qui: hanno costi di manutenzione inferiori, sono più efficienti (4/5 volte più di una normale lampada ad incandescenza), sono di facile realizzazione e di facile installazione, non sono nocivi, hanno una buona resa cromatica e la bassissima tensione li rende più sicuri. 
La mozione invita la Giunta regionale e l’Assessore alle Reti e Servizi di Pubblica utilità e Sviluppo sostenibile a predisporre strumenti normativi per sostenere, favorire e incentivare l’uso dei LED nelle amministrazioni regionali. Ciò deve essere realizzato anche impiegando nei nuovi impianti di illuminazione in interni ed esterni dispositivi predisposti per l’utilizzo di LED, incentivando la sostituzione di quelli esistenti. La Giunta regionale è chiamata anche a promuovere e divulgare presso le medesime amministrazioni i contenuti innovativi dell’impiego di questi dispositivi e soprattutto sostenere la ricerca.

13 febbraio 2009

M’illumino di meno

la grande giornata di mobilitazione internazionale 
in nome del risparmio energetico
L’invito rivolto a tutti è quello di spegnere luci e dispositivi elettrici non indispensabili il 13 febbraio 2009 dalle ore 18
http://milluminodimeno.blog.rai.it

	Sicurezza a Brescia delocalizzare l’accademia di polizia locale 
Delocalizzare l’Accademia Polizia locale in diverse sedi (tra le quali Brescia, che si candida ad accoglierla) e trasformare le sedi periferiche di quartiere della Polizia municipale in uffici di “front-office”: queste le principali novità previste per Brescia nel quadro della riorganizzazione della sicurezza in città, che non trovano d’accordo il consigliere indipendente nel Pd Dionigi Guindani che attacca: “L’Accademia rappresenta, nel mondo della Polizia locale, uno spazio quasi simbolico per la legittimazione degli ufficiali e dei comandanti e, più in generale, per un riconoscimento professionale e di identità dei corpi di polizia da parte degli enti locali, delle istituzioni e della cittadinanza. Per questo l’Accademia non può diventare un corso di studi professionali da ospitare in varie sedi logistiche, magari belle e già pronte – dice Guindani - . Per quanto concerne l’annuncio del vice sindaco Rolfi di rendere i distaccamenti decentrati della polizia municipale più duttili e più flessibili, trasformandoli in uffici “front-office”, aggregandoli alle circoscrizioni, mi pare una clamorosa marcia indietro: altro che polizia locale vicino ai cittadini. Altro che vigile di quartiere, sbandierato ai quattro venti per dieci anni… altro che riforma: si annuncia la  chiusura dei distaccamenti di “S.Polo” in via Raffaello, di “Casazza” in via Gadola, di “Chiesa Nuova” in via Rieti e dell’”Oltremella” in via della Chiesa al posto degli agenti della municipale si fanno degli uffici”. Un modo, secondo Guindani, per rendere la città meno sicura, per sguarnire le periferie e per buttare via il buon lavoro di anni. 

Un viaggio in tre sulla Lecco-Molteno-Como 

Un viaggio in tre per verificare le condizioni del servizio ferroviario sulla Lecco-Molteno-Como. Lo propongono i consiglieri regionali del Pd Luca Gaffuri e Carlo Spreafico all’assessore regionale alla Mobilità Raffaele Cattaneo, che proprio in questi giorni sta “testando” di persona come si viaggia sulle linee ferroviarie lombarde.

Gaffuri e Spreafico hanno firmato e inviato all’assessore una lettera in cui lo invitano a compiere il tragitto insieme, in una normale mattina feriale, con tutti gli altri pendolari: “Prendendo spunto dall’iniziativa da te intrapresa, di viaggiare sulle linee ferroviarie della nostra regione per rilevare personalmente le condizioni del servizio – scrivono i due consiglieri del Pd nella lettera a Cattaneo –, ti chiediamo di valutare la possibilità di effettuare il tragitto sulla Lecco-Molteno-Como. Consideriamo che questa linea, come tu pure hai sostenuto autorevolmente in diverse occasioni, possa svolgere un ruolo strategico nell’area pedemontana lombarda. Sappiamo inoltre che i pendolari utenti della linea hanno avuto modo di richiedere il tuo interessamento di fronte ai disagi che si trovano a sostenere in seguito all’introduzione del nuovo orario invernale. Per queste ragioni t’invitiamo a prendere con noi il treno da Lecco a Como, un mattino nei prossimi giorni, in modo da constatare la situazione che riguarda giornalmente gli studenti e i lavoratori in viaggio tra le due città”.

E non hanno dubbi sul fatto che Cattaneo accetterà la “sfida”, visto che attendono il suo “pronto riscontro per concordare giorno e ora del viaggio”.
	Ascoltato il settore lattiero caseario in commissione
La commissione Attività produttive, su richiesta dei consiglieri del PD Gianfranco Concordati , Antonio Viotto e Carlo Spreafico, ha ascoltato in audizione le rappresentanze del settore lattiero caseario della nostra Regione, la prima regione agricola del Paese, produttrice e trasformatrice di latte. “Dal settore produttivo – spiega Gianfranco Concordati – è emersa la richiesta di una forte iniziativa regionale a sostegno del settore, sottolineando la necessità di una riconoscibilità dei prodotti italiani e l’esigenza di definire un prezzo del latte equo. Non sono mancate infine le critiche rivolte al decreto del Ministro Zaia sulle quote latte”. Secondo Concordati è necessario che tali richieste siano accolte e che la Regione si attivi maggiormente per sostenere il comparto agricolo che in Lombardia rappresenta una notevole risorsa.

Aler Milano, bisogna intervenire contro il degrado e per la sicurezza
Franco Mirabelli ha presentato nei giorni scorsi due interrogazioni riguardanti due quartieri Aler di Milano che necessitano urgentemente di interventi strutturali. Si tratta dell’edificio di via Val Devero, che si trova in uno stato di abbandono e che negli ultimi mesi, a causa della mancanza delle minime condizioni di sicurezza, è stato oggetto di ripetuti furti e atti di vandalismo. E dell’immobile di via Quarti, dove 110 alloggi su 450 sono occupati da abusivi e i ripetuti episodi di vandalismo hanno contribuito a degradare ulteriormente il quartiere. “L’assenza di minime condizioni di sicurezza e protezione – scrive Mirabelli nel documento - espone a vari pericoli, tra cui il passaggio di auto, gli oltre 1000 bambine e bambini residenti”.
Sarebbe necessario, secondo Mirabelli, che la Regione solleciti l’Azienda Lombarda per l’Edilizia Residenziale “a mettere in essere misure ed investimenti necessari per garantire la sicurezza e la convivenza dei quartieri, in particolare attraverso la realizzazione di una recinzione, di un campo giochi protetto per i bambini; a prevedere il sostegno agli interventi già avviati e a intervenire per risanare il quartiere dai danneggiamenti prodotti da continui atti di vandalismo”.

Servizio idrico integrato un incontro a Lecco il 9 febbraio 

Organizzato da Carlo Spreafico e con la partecipazione del collega Battista Bonfanti, componente della commissione Ambiente che ha seguito l’argomento della gestione delle reti idriche, si terrà un incontro dal titolo ‘La nuova legge regionale sulla gestione idrica’ lunedì 9 febbraio 2009, alle 17.30, nella sede del Pirellino, in corso Promessi sposi, a Lecco. Approvata la legge in consiglio regionale e ottenuta la vittoria difendendo l’acqua come bene pubblico, Carlo Spreafico ricorda che “la proposta di legge Formigoni sulla gestione del servizio idrico integrato, imponendo un voto unanime di tutti i Comuni interessati per decidere la gestione pubblica di un acquedotto, avrebbe introdotto un diritto di veto in mano a pochi con il risultato di bloccare il pubblico a favore del privato, in un settore delicato come l’acqua che è considerato l’affare del futuro. Abbiamo ottenuto – spiega il consigliere – un compromesso chiaro che prevede la concessione pubblica della gestione, attraverso un voto a maggioranza e questo consentirà il regime di housing sociale, a meno che nei prossimi 60 giorni non ci sia un ricorso dello Stato per anticostituzionalità. Anziché ripetere il solito ritornello che si poteva fare di più e meglio serve concentrarsi per evitare un rinculo dell’Assessorato in fase di regolamento attuativo”.
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PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

LUNEDI’ 9 FEBBRAIO 2009

Commissione Statuto

- Esame preliminare della “bozza” di regolamento generale del Consiglio regionale

MARTEDI’ 10 FEBBRAIO 2009

Consiglio regionale

- Delibera-quadro triennale in materia di spettacolo
- Determinazioni in ordine all'assetto organizzativo del sistema sanitario lombardo nella città di Milano: afferimento dell'UO odontoiatria e stomatologia dell'AO Istituti clinici di perfezionamento di Milano alla Fondazione IRCCS Ospedale Maggiore Policlinico, Mangiagalli e Regina Elena.
- Referendum consultivo per il mutamento delle circoscrizioni comunali di Carugo e Brenna, in Provincia di Como.
MERCOLEDI’ 11 FEBBRAIO 2009

Commissione Ambiente e Protezione Civile

- Esame del Pdl sulle norme per l’istituzione e la gestionedelle aree protette e la tutela della biodiversità regionale

Commissione Territorio

- Audizione della SOLARA s.p.a. in ordine al Piano territoriale d’area di Montichiari.

- Interventi coerenti con le condizioni di compatibilità rispetto al potenziamento dell'aeroporto di montichiari

- Esame del pdl sulle disposizioni in materia di territorio e opere pubbliche - collegato ordinamentale

- Esame del Pdl sulle modifiche alle norme transitorie della legge regionale per il governo del territorio

- Integrazioni ed aggiornamenti del piano territoriale paesistico regionale e trasmissione della proposta di piano territoriale regionale
- Incontro con il Presidente di ATM, Elio Catania, in merito alla situazione del trasporto pubblico locale nell’area metropolitana milanese.
Commissione Cultura, Formazione professionale, sport e

informazione

- Esame del Pdl sulle disposizioni in materia di cultura - modifiche alle leggi regionali - Sarà presente l’Assessore alle Culture, Identità e Autonomie della Lombardia Massimo Zanello

GIOVEDI’ 12 FEBBRAIO 2009

Commissione Sanità e Assistenza 

- Parere sulle determinazioni in ordine al controllo delle prestazioni sanitarie ed ai requisti di accreditamento
- Esame dei Pdl abbinati sulla figura e l’ufficio del Garante per l'infanzia e l'adolescenza

Commissione Affari istituzionali

- Avvio dell'accademia per gli ufficiali e sottoufficiali di polizia locale
- Parere sul regolamento di attuazione previsto dalla legge regionale sulla disciplina delle nomine e delle designazioni
Commissione Attività produttive 

- Parere sul Piano delle attività fitosanitarie per il triennio 2009/2011

- Parere sui requisiti e modalità per il riconoscimento dei mercati di valenza storica o in particolare pregio su aree pubbliche

- parere sui criteri e le modalità per gli interventi di concessione di contributi ai soggetti organizzatori di manifestazioni fieristiche nell' anno 2009

- Esame del Pdl sulla valorizzazione ed incremento della popolazione equina nelle zone montane della Regione Lombardia
	La Commissione Progetto del PD regionale ha messo a punto, dopo un lungo percorso di lavoro che ha dovuto tenere conto dei vari appuntamenti, scadenze elettorali ed impegni locali, che hanno accompagnato la nascita del partito, una proposta di documento redatta dal relatore Francesco Laforgia. L’approvazione è prevista per sabato 28 febbraio da parte della commissione e il 28 marzo da parte dell’Assemblea programmatica regionale.

Ai segretari provinciali e ai componenti della direzione regionale il segretario Maurizio Martina e il presindente della Commissione Progetto Carlo Spreafico hanno inviato una lettera con cui chiedono di promuovere iniziative di presentazione e di coinvolgimento a livello provinciale, perché possano essere formulate osservazioni e proposte.
BANDI E SCADENZE

Contributi per pannelli fotovoltaici sulle scuole (D.d.g. 203/2009)

Finalità: Contributo a fondo perduto per l’installazione di impianti fotovoltaici di potenza non inferiore a 5 KW sulle scuole materne, elementari e medie pubbliche e paritarie della Lombardia

Beneficiari: Enti pubblici, Onlus, altri enti senza finalità di lucro che sono proprietari o che utilizzano (a titolo di concessione, locazione o di un diritto reale di godimento) l’edificio adibito a scuola materna, elementare e media, pubblica o paritaria e loro pertinenze, come palestre, parcheggi, laboratori, ecc
Scadenza: dal 1 febbraio 2009 (sono ammessi a contributo solo gli interventi approvati entro quella data e conclusi e collaudati entro 10 mesi dalla comunicazione di assegnazione del contributo). I contributi verranno assegnati in base all’ordine di ricevimento della domanda.

Contributi per contabilizzatori di impianti termici centralizzati e sostituzione caldaie (D.d.g. 202/09)
Finalità: acquisto ed installazione di sistemi per la contabilizzazione autonoma del calore in impianti centralizzati al servizio di più di 4 unità abitative in abbinamento a sistemi di termoregolazione per ogni singola utenza .

Beneficiari: Enti locali e alle ALER per interventi su edifici ad uso residenziale; soggetti privati rappresentati da amministratori di condominio o capo casa per interventi su edifici residenziali privati dotati di impianto di riscaldamento centralizzato.

Scadenza: dal 1 febbraio 2009 fino ad esaurimento fondi
“Buono famiglia” regionale (drg viii/8881)

Finalità: sostegno ai nuclei familiari tramite l’erogazione di un contributo di 125 euro mensili per 12 mesi.

Beneficiari: nuclei familiari con almeno 3 figli minorenni, di cui uno con meno di 6 anni, con Indicatore della Situazione Reddituale inferiore a 10mila euro l’anno.

Scadenza: dal 15 febbraio al 13 marzo 2009. 
Le domande vanno presentate agli sportelli appositamente predisposti presso i distretti delle ASL

Voucher per il sostegno dell’internazionalizzazione delle pmi lombarde (d.d.u.o. 15147/08)

Finalità: Sostegno alle micro, piccole e medie imprese nello sviluppo delle proprie prospettive di azione sui mercati esteri.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese lombarde

Scadenza: dal 26 febbraio al 31 dicembre 2009 
info: www.lombardiapoint.it

	BANDI E SCADENZE

Voucher per la partecipazione a missioni economiche all’estero (d.d.u.o. 15149/08)

Finalità: sostenere la competitività delle aziende lombarde attraverso l’assegnazione di voucher alle imprese per la partecipazione a missioni imprenditoriali all’estero promosse dal Sistema Camerale, da soggetto titolari di LombardiaPoint Estero, da associazioni e consorzi tra imprese

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese 

Scadenza: a partire dal 23 febbraio 2009 e almeno 30 gg. prima della data di svolgimento della missione economica scelta.

Fers 2007-2013 – tutela e valorizzazione del patromonio naturale e culturale (d.d.u.o. 15140/08)

Finalità: realizzazione e promozione di itinerari turistici per la fruizione sostenibile delle risorse culturali e ambientali; promozione e diffusione di una fruizione sostenibile nel sistema delle aree protette e nelle aree della rete ecologica lombarda attraverso la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale. 

Beneficiari: enti locali; organismi di diritto pubblico, soggetti privati senza scopo di lucro e fondazioni con finalità ambientali, culturali, promozione del turismo; enti ecclesiastici.

Scadenza: 28 maggio 2009 

“Dote successo formativo” (d.d.u.o. 14082/08)

Finalità: prevenire e ridurre la dispersione e l’abbandono scolastico nei percorsi del secondo ciclo attraverso azioni informative, formative, di orientamento ed accompagnamento al successo formativo e all’inserimento lavorativo. Gli obiettivi vengono attuati con lo strumento della “Dote”.

Destinatari: giovani di età compresa tra i 16 e i 23 anni che: non risultano iscritti ad alcun percorso formativo; che, pur risultando iscritti, hanno abbandonato o non frequentano percorsi formativi; iscritti a percorsi formativi ma a rischio di abbandono o insuccesso. 

Scadenza: dal 12 dicembre 2009 i giovani interessati possono recarsi presso un operatore accreditato per i servizi di formazione e istruzione (presente sul sito www.formalavoro.regione.lombardia.it) che sarà il responsabile dell’intero processo 

Contributi in conto interessi per al realizzazione di impianti sportivi (dgr 8397/08)

Finalità: riqualificare l’impiantistica sportiva sia attraverso la ristrutturazione degli impianti esistenti sia attraverso la realizzazione di nuovi impianti. Contributi in conto interessi a valere sui mutui agevolati dell’Istituto per il Credito Sportivo.

Beneficiari: enti pubblici, Federazioni sportive nazionali, Federazioni e associazioni senza fini di lucro praticanti attività sportive, Centri di aggregazione giovanile, parrocchie ed enti ecclesiastici, cooperative sociali. Scadenza: 30 giugno 2009
Progetti per internazionalizzazione delle pmi (d.d.u.o. 14428/08)

Finalità: supportare e promuovere la competitività tramite sostegno a progetti di internazionalizzazione, suddivisi in microprogetti a dimensione regionale e macroprogetti su grandi aree geografiche finalizzati ad una efficace presenza delle imprese lombarde all’estero. Beneficiari: partnerariati composti da diverse tipologie di soggetti tra cui CCIAA, cooperative e consorzi, soggetti titolari dei LombardiaPoint Estero, Università lombarde e sistema della ricerca. Scadenza: 2 marzo 2009
Contributi per ristrutturazione e adeguamento tecnologico sale destinate ad attività di spettacolo
Finalità: Promuove interventi di adeguamento tecnologico attraverso acquisto e installazione apparecchiature digitali adibite alla proiezione; adeguamento delle strutture in materia di sicurezza; allestimenti (arredi, impiantistica, apparecchiature)

Beneficiari: soggetti pubblici e privati. 

Scadenza: 26 febbraio 2009
	ALTRI BANDI APERTI

Contributi per installazione filtri antiparticolato su autoveicoli diesel destinati al trasporto merce

Contributi per la demolizione ciclomotori euro 0/1 e contributo acquisto ciclomotore/motociclo ecologico (d.d.g. 7982/08)

FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”
Progetto saturno 2008 (com. r. 99/2008)
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione
Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza
Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori

Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole

Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli

Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Partecipazione femminile al mercato del lavoro - (d.d.u.o. 16255/2007)

Finanziamenti per nuove attività imprenditoriali (l.r. 22/06)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Buono scuola anno scolastico 2007-2008 (dgr 8/5621)

Sostituzione o trasformazione di veicoli inquinanti (dgr 8/5288)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Emergenze occupazionali legge 236/93 - anno 2007

Fondo di rotazione per le imprese cooperative

L.r. 36/88 - incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle strutture ricettive

Sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Installazione filtri antiparticolato su bus diesel (ddg 14631/06)

Contributo per acquisto veicoli a basso impatto ambientale

Prestito sull’onore per famiglie numerose

MAGGIORI INFORMAZIONI: www.pdregionelombardia.it
www.regione.lombardia.it
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